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Q
uando, prima di una
partita, a Nereo Roc-
co, maestro di Trapat-
toni, auguravano «vin-

ca il migliore», lui rispondeva
«speremo de no!». Voleva dire: io
alleno il Padova, voi l’Inter, o la
Juve. So che siete più forti e più
ricchi, ma me la gioco alla pari.
Voi ci mettete la classe e la tecni-
ca, noi sangue, sudore e lacrime.
Chissà se Trapattoni ripensava a
Rocco, mentre s’infuriava in mon-
dovisione per i suoi “verdi” irlan-
desi sbattuti fuori dai mondiali
per “mano” (è il caso di dirlo) del
francese Henry. Sappiamo che
Henry ha commesso un duplice
fallo di mano. L’arbitro avrebbe
dovuto rilevarlo. Non l’ha fatto.
Henry poteva confessare, e scu-
sarsi. Non l’ha fatto. Però milioni
di persone hanno visto. Ma i loro
occhi non valgono, perché nel cal-
cio non c’è la prova televisiva. Pa-
zienza. Ma c’è una commissione
che deve omologare il risultato:
in altri termini, c’è un giudice che
sa che è sta commessa un’ingiusti-
zia. Ma quel giudice lascia corre-
re. Proviamo a immaginare la
stessa vicenda in un diverso con-
testo: Tizio è accusato di aver ru-
bato una mela. Ad accusarlo è Ca-
io, che sostiene di averlo ricono-
sciuto mentre trafugava il frutto.
Ma sulla cesta sono rimaste le im-
pronte del ladro. Tizio, sicuro del-
la propria innocenza, chiede che
si rilevino queste impronte. Il giu-
dice gli risponde che non si può
fare, perché quel tipo di prova
non è ammesso in tribunale. Ti-
zio fa da sé, e dimostra che le im-
pronte non sono sue. Il giudice
annuisce, e ribadisce: sta bene,
sei innocente, ma io ti condanno
ugualmente perché queste sono
le regole. Qualunque persona sa-
na di mente, a questo punto, pen-
serà che quelle regole sono sba-
gliate. E vanno cambiate. Nel cal-
cio di Rocco decideva il campo,
oggi imperano i regolamenti.
Che, nel caso, sono iniqui, ingiu-
sti, primitivi e inaccettabili.❖
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